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DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO N. 3 DEL 30.04.2026

OGGETTO: BILANCIO D’ESERCIZIO 2025. APPROVAZIONE.

Risultano presenti i seguenti consiglieri:

num consigliere
settori e ambiti di 
rappresentanza

presente assente

1 DI CARLO Giuseppe - Presidente Altri Settori X

2 ARMILLOTTA Maria Antonietta Commercio X

3 AVERSANO Luca Credito e Assicurazioni X

4 CALABRESE Carla Cooperative X

5 CHIERICI Ivano Industria X

6 COSTANTINO Carla Organizzazioni sindacali X

7 DE GIROLAMO Pio Michele Servizi alle Imprese X

8 DE PELLEGRINO Alfonso Trasporti e Spedizioni X

9 DI FRANZA Alessia Servizi alle Imprese X

10 FANTINI Fabrizio Industria X

11 GIANNATEMPO Luigi Commercio X

12 GUERRA Alfonso Agricoltura X

13 GUGLIOTTI Roberto Agricoltura X

14 LA TORRE Lucia Rosa Commercio X

15 MAGGIO Giacinto Luca Consumatori ed Utenti X

16 MAZZEO Daniela Commercio X

17 MERCURI Pellegrino Agricoltura X

18 METAURO Antonio Commercio X

19 NOTARANGELO Girolamo Turismo X

20 NUNZIANTE Antonio Artigianato X

21 PALMIERI Roberto Liberi Professionisti X

22 SCHIAVONE Filippo Agricoltura X

23 SIMEONE Vincenzo Artigianato X

24 ZANASI Eliseo Antonio Industria X

totale 22 2

E’ presente il collegio dei revisori dei conti composto come segue:

Componenti Presente Assente

Dott.ssa Raffaella LEONE Presidente X

Dott. Antonio DELLO IACOVO Componente X

Dott. Luigi Ugo MAIDA Componente  X

Svolge le funzioni di Segretario la Dott.ssa Lorella Palladino, Segretario Generale dell’Ente.

****
Riferisce il Presidente.
La Giunta camerale con deliberazione n. 16 del 15/04/2026, così come previsto dalla vigente normativa in 
materia contabile, ha predisposto il Bilancio d’esercizio 2025 per la successiva approvazione da parte del 

cciaa_fg - AE52FA7 - DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO - N° atto 2026000003 - Riunione del 30/04/2026



Camera di commercio industria artigianato agricoltura di Foggia
via Michele Protano, 7 - 71121 FOGGIA - tel. +39 0881 797 111 - fax +39 0881 797 333  - PEC cciaa@fg.legalmail.camcom.it 
www.fg.camcom.gov.it - partita IVA 00837390715 - codice fiscale 80002570713 – Fatturazione elettronica UF9GFY

Consiglio, con l’adozione di schemi di bilancio di cui al Regolamento emanato con D.P.R. 2/11/2005 n. 254, 
su proposta del Ministro delle Attività Produttive di concerto con quello dell'Economia e Finanze, nonché 
dalle circolari operative emanate dal competente Ministero dello Sviluppo economico.

I documenti contabili da approvare, così come indicati dal Ministero dello Sviluppo Economico con nota 

prot. 50114 del 9/4/2015 sono nello specifico: 
● il conto economico (art. 21, D.P.R. 2/11/2005, n. 254, redatto secondo lo schema dell’all. C) al 

D.P.R. medesimo); 
● il conto economico riclassificato (redatto secondo lo schema allegato 1) al D.M. 27 marzo 2013);
● lo stato patrimoniale (art. 22, D.P.R. 2 novembre 2005, n. 254, redatto secondo lo schema alleg. 

D) al D.P.R. medesimo);
● la nota integrativa (artt. 23 e 68, D.P.R. 2 novembre 2005 n. 254); 
● il conto consuntivo in termini di cassa (art. 5, commi 3 lett. a D.M. 27 marzo 2013); 
● i prospetti SIOPE (art. 77- quater, comma 11, D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla Legge 6 

agosto 2008, n. 133, e comma 3, art. 5, D.M. 27 marzo 2013);
● il rendiconto finanziario (art. 6 D.M. 27 marzo 2013); 
● il prospetto attestante l’importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo 

la scadenza dei termini e l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti (art. 71 L. 23/6/2014 
n. 89 e d.p.c.m. 22/9/2014);

● la relazione sui risultati e sulla gestione (art. 7 D.M. 27 marzo 2013); 
● il rapporto sui risultati (redatto in conformità alle linee guida generali del d.p.c.m. 18 settembre 

2012, previsto dal comma 3, art. 5 D.M. 27 marzo 2013).

La relazione rappresenta la premessa metodologica per formalizzare l’adozione da parte della Camera, di un 
sistema di rendicontazione socio-economica che valuti i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi e ai 
programmi prefissati dal Consiglio nel breve periodo (attraverso la relazione previsionale e programmatica) 
e nel medio termine (attraverso il programma pluriennale) non solo in termini economici (rispetto del 
budget e delle previsioni del preventivo economico) ma anche in termini di impatto sociale con riferimento 
all’economia locale, al sistema delle imprese e, in generale, al sistema degli stakeholders camerali. 

Nello specifico, il Conto economico dell’esercizio 2025 descrive sinteticamente come il risultato economico 
si sia formato valorizzando i costi e i ricavi di competenza. Il Conto economico, come esplicitato nell’art. 21, 
comma 1, del D.P.R. 2/11/2005 n. 254 deve essere redatto in conformità all’allegato C, dimostrando la 
formazione del risultato economico dell’esercizio e la consistenza dei singoli elementi del reddito alla 
scadenza dell’esercizio. 
Su invito del Presidente, il Segretario Generale dr.ssa Lorella Palladino, illustra i risultati dell’esercizio 2025
come evidenziati nella menzionata relazione, allegata e facente parte integrante del presente 
provvedimento.
Il Presidente evidenzia che nella richiamata delibera n. 16 del 15 aprile scorso, la Giunta camerale, in 
considerazione del positivo risultato del bilancio per l’anno 2025 che presenta un avanzo d'esercizio di € 
697.155,91 e della necessità di sostenere le imprese del territorio in programmi di sviluppo, ha proposto di 
destinare ad interventi economici parte dell’avanzo economico di esercizio 2024 in conformità a quanto 
previsto dal parere del MISE  di cui alla nota 212337 del 2014.
Tanto premesso

I L  C O N S I G L I O 
SENTITO il  riferimento del Presidente;
SENTITA la relazione tecnica sulla gestione illustrata dal Segretario Generale, corredata dal consuntivo dei 
proventi, degli oneri e degli investimenti per funzioni istituzionali;
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PRESO ATTO dei dati contabili rivenienti dallo Stato patrimoniale e dal Conto economico approntati dal 
competente Servizio Bilancio Contabilità e Finanza dell'Ente;
VISTO il vigente D.P.R. 254 del 2/11/2005 concernente il regolamento e la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio;
VISTA la circolare 3612/C del 26/07/2007 emanata dal Mise, per l’applicazione del regolamento per la 
disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio;
VISTA la circolare del Ministero dello Sviluppo economico 3622/C del 5/2/2009 concernente le metodologie 
di lavoro per interpretare ed applicare i principi contabili contenuti nel Regolamento per la disciplina della 
gestione patrimoniale e finanziaria delle CCIAA;
Vista la circolare RGS n. 12 del 22 aprile 2025, relativa alla predisposizione del bilancio di previsione 2025
VISTA la deliberazione di Consiglio n. 20 del 31.10.2024 concernente la RPP 2025;
VISTA la deliberazione di Consiglio n. 23 del 23.12.2024 di approvazione del Bilancio preventivo 2025;
VISTE la successiva deliberazioni di Consiglio n. 6 del 29/07/2025 di aggiornamento del Bilancio preventivo 
2025;
VISTO il Bilancio d’esercizio dell’Ente 2025 composto dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dalla 
Nota integrativa,nonché dallo schema contabile normativamente previsto per l’ Azienda Speciale Cesan; 
VISTO il Bilancio d’esercizio 2025 dell’ Azienda speciale Cesan approvato dal Consiglio d’Amministrazione 
con deliberazione n. 10 del 30/04/2026, unitamente al verbale del Collegio dei Revisori n. 2 del 29/04/2026
che esprime parere favorevole all’approvazione; 
VISTO il D.M. 23/12/2009 concernente il superamento della rilevazione trimestrale di cassa e le modalità di 
pubblicazione dei dati SIOPE nei rendiconti o bilanci di esercizio delle amministrazioni pubbliche, ai sensi 
dell’art. 77 quater, c.11, del d. l. n.112/2008, convertito nella legge 133/2008; 
CONSIDERATO che ai sensi della vigente normativa anche le Camere di Commercio hanno l’obbligo di 
allegare al Bilancio i dati dei flussi di cassa segnalati al SIOPE e trasmettere al MEF i motivi dell’eventuale 
scostamento dalle corrispondenti scritture contabili di bilancio; 
VISTO il Verbale n. 38 relativo alle riunioni del 24/04/2026 e 28/04/2026 con il quale il Collegio dei Revisori 
della Camera di commercio di Foggia ha espresso parere favorevole all’approvazione del Bilancio d’esercizio 
2025; 
CONDIVISA la proposta della Giunta di destinare parte dell’avanzo economico dell'esercizio 2025 al 
finanziamento di interventi per le imprese e per il territorio che verranno definiti in fase di assestamento 
del preventivo economico 2026 in conformità di quanto previsto dal parere del MISE  di cui alla nota 212337 
del 2014;
RITENUTO OPPORTUNO quantificare in € 500.000,00 la quota dell’avanzo economico 2025 da destinare ad 
interventi economici;
DATO ATTO che al momento della votazione risultano collegati tutti i presenti in modalità telematica;

a voti unanimi

                                                                              D E L I B E R A

1. di approvare il Bilancio d’esercizio 2025 composto dal conto economico (all. 1), dallo Stato Patrimoniale 
(all. 2) - redatti in conformità agli allegati C e D al DPR n. 254/2005 - e dalla nota integrativa (all. 3); 

2. di approvare, altresì, la relazione sulla gestione e sui risultati (all. 4), il consuntivo per funzioni istituzionali 
(all. 5) ex art. 24 del DPR n. 254/2005, il prospetto riepilogativo dei dati SIOPE (all. 6) e i prospetti del 
conto consuntivo in termini di cassa (entrate ed uscite all. 7), nonché il rendiconto finanziario previsto 
dall’art. 6 del decreto 27 marzo 2013 (all. 8);

3. di allegare il Conto economico riclassificato redatto secondo lo schema allegato 1) al (D.M. 27 marzo 
2013) (all. 9);
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4. di approvare il Bilancio di esercizio 2025 dell’Azienda Speciale Cesan composto dal conto economico, dal 
relativo stato patrimoniale - redatti in conformità agli allegati H e I al DPR n. 254/2005 -  dalla nota 
integrativa, dalla relazione sulla gestione e dal verbale del Collegio dei revisori con un unico allegato (all. 
10);

5. di prendere atto del parere favorevole all'approvazione del Bilancio 2025, espresso nel verbale n. 38
relativo alle riunioni del 24/04/2026 e 28/04/2026, dal Collegio dei revisori della Camera di Commercio 
(all. 11);

6. di destinare una quota dell’avanzo economico dell'esercizio 2025 pari a € 500.000,00 al finanziamento di 
interventi per le imprese e per il territorio che verranno definiti in fase di assestamento del preventivo 
economico 2026 in conformità di quanto previsto dal parere del MISE di cui alla nota 212337 del 2014;

7. di rendere immediatamente esecutiva la presente deliberazione.

IL SEGRETARIO
(Lorella Palladino)

Firmato digitalmente ai sensi degli artt. 21 e 24 del D.Lgs. 82/2005

IL PRESIDENTE
(Giuseppe Di Carlo)

Firmato digitalmente ai sensi degli artt. 21 e 24 del D.Lgs. 82/2005
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​  
Allegato n. 4 

     
 

RELAZIONE  SUI  RISULTATI  E  SULLA GESTIONE 2025 
   (art. 24  D.P.R. 254/05  e  art. 7  D.M. 27/3/2013) 

 
 
 

La relazione sull’andamento della gestione ha lo scopo di evidenziare i risultati conseguiti rispetto agli 

obiettivi e ai programmi prefissati dal Consiglio con la Relazione Previsionale e Programmatica e 

comprende il consuntivo dei proventi, degli oneri e degli investimenti per funzioni istituzionali (articolo 

24,D.P.R. n. 254/2005).  
 

Nell’esporre i risultati conseguiti si è fatto riferimento sia alla Relazione Previsionale e Programmatica 

per il 2025, sia alla Relazione che ha accompagnato il Preventivo 2025, documento che si sofferma più 

nel dettaglio sulla quantificazione delle risorse disponibili e su quelle assegnate ai programmi di attività 

tesi a raggiungere gli obiettivi indicati nella Relazione Previsionale e Programmatica. 
 

Nel corso del 2025, il contesto macroeconomico nazionale è stato caratterizzato da una crescita 

contenuta: l’economia italiana ha infatti registrato un incremento del Prodotto Interno Lordo (PIL) pari 

allo 0,5%. Tale dinamica, sebbene positiva, si inserisce in un quadro di espansione moderata e 

disomogenea, fortemente influenzata da un contesto internazionale ancora incerto, segnato da tensioni 

geopolitiche, rallentamento della crescita globale e condizioni finanziarie restrittive. 

Dal lato della domanda interna, i consumi delle famiglie hanno mostrato una ripresa graduale ma 

ancora limitata, condizionata dalla riduzione del potere d’acquisto dovuta all’inflazione registrata negli 

anni precedenti. Gli investimenti hanno evidenziato un andamento prudente, risentendo sia 

dell’aumento dei costi di finanziamento, legato al livello dei tassi di interesse, sia di un clima di 

incertezza che ha inciso sulle decisioni di medio-lungo periodo. 

Per quanto riguarda il settore estero, il contributo alla crescita è risultato contenuto, in ragione del 

rallentamento del commercio internazionale e della domanda proveniente dai principali partner 

economici. Le esportazioni, pur mantenendo una certa resilienza in alcuni comparti, non hanno fornito 

un impulso significativo all’espansione complessiva. 

Sul fronte dei prezzi, si è osservato un progressivo rientro delle pressioni inflazionistiche rispetto ai 

picchi registrati negli anni precedenti, pur permanendo livelli ancora tali da incidere sui comportamenti 

di consumo e sulle scelte di investimento. Il mercato del lavoro ha mostrato segnali complessivamente 

stabili, con un livello occupazionale sostanzialmente tenuto, sebbene permangano elementi di fragilità, 

in particolare per alcune categorie e aree territoriali. 
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Nel complesso, il quadro economico del 2025 si configura quindi come un contesto di crescita 

moderata, caratterizzato da elementi di incertezza e da una ripresa ancora parziale dei principali 

indicatori economici, che hanno contribuito a delineare uno scenario complessivamente prudente. 

Nel 2025, l’economia pugliese ha proseguito in un percorso di crescita contenuta, in continuità con le 

criticità già emerse nell’anno precedente. Il settore agroalimentare ha continuato a rappresentare un 

pilastro rilevante, pur rimanendo esposto agli effetti delle condizioni climatiche e all’andamento dei costi 

di produzione. Parallelamente, si è confermata l’importanza della diversificazione del tessuto economico 

regionale: in particolare, il comparto turistico ha continuato a fornire un contributo positivo, sostenendo 

i livelli di attività. 

Nel 2025, la provincia di Foggia, con 82.412 localizzazioni, rappresenta il 18,3% del totale delle 

localizzazioni della regione Puglia. Il numero di addetti nella provincia è pari a 156.496 unità, 

confermando il ruolo significativo del territorio nel contesto economico regionale. 

L’analisi dei dati congiunturali evidenzia un andamento complessivamente positivo, con un saldo di 513 

nuove iscrizioni, a testimonianza di una dinamica imprenditoriale ancora attiva, seppur in un contesto di 

crescita moderata. 

Sotto il profilo delle forme giuridiche, si conferma una progressiva trasformazione del tessuto 

produttivo, con una crescita delle società di capitale che compensa la contrazione delle forme più 

tradizionali, quali ditte individuali e società di persone. 

 

 

In Italia al 31 dicembre 2025 risultano iscritte al Registro Imprese 5.849.524 imprese, di cui 5.034.652 

attive.   

 

 
Il 2025 si conclude con un bilancio positivo per il panorama imprenditoriale italiano, pur registrando 

alcuni segnali di rallentamento rispetto all’anno precedente. L’anagrafe delle imprese italiane ha 

registrato un incremento complessivo di 56.599 nuove imprese, a fronte di 323.533 nuove iscrizioni e 

266.934 cessazioni. Il tasso di crescita complessivo ha raggiunto  +0,98% in aumento rispetto al  +0,62% 

del 2024, segnando un’accelerazione della crescita.  
         

 

       Fonte: elaborazione su dati Infocamere 

 

In Puglia le imprese iscritte al 31 dicembre 2025 sono in totale 373.787, di cui 326.832 attive. 
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SEDI D'IMPRESA – ITALIA – (tasso di crescita nel quinquennio 2021-2025) 

Nazione 2021 2022 2023 2024 2025 

ITALIA 1,42% 0,79% 0,70% 0,62% 0,98 



 

A livello regionale, la Puglia ha contribuito significativamente alla crescita nazionale, registrando un 

saldo positivo di +4.292 imprese, frutto di 20.309 nuove iscrizioni e 16.017 cessazioni. Il tasso di crescita 

complessivo della regione è stato dello 1,02%. 

 

 

 

SEDI D'IMPRESA – PUGLIA – (tasso di crescita nel quinquennio 2021-2025) 

Regione 2021 2022 2023 2024 2025 

PUGLIA 2,06% 1,20% 0,82 0.98 1,02 

         Fonte: elaborazione su dati Infocamere 

 

 

Nella provincia di Foggia, alla stessa data, risultano iscritte 69.587 imprese, di cui 62.252 attive. Nel 

corso dell’anno 2025, a livello provinciale, si sono iscritte al Registro Imprese 3.653 aziende, a fronte di 

un numero di cancellazioni pari a 3.140. 
Il saldo tra nuove iscrizioni e cancellazioni è positivo per +513 aziende, pari a un tasso di crescita dello 

0,74%. 
 
 
 

SEDI D'IMPRESA – PROVINCIA DI FOGGIA – (tasso di crescita nel quinquennio 2021-2025) 

Provincia 2021 2022 2023 2024 2025 

FOGGIA 1,86% 0,62% 0,59 0,79 0,74 

         Fonte: elaborazione su dati Infocamere 

 

 

 

SEDI D'IMPRESA REGISTRATE ED ATTIVE quinquennio 2021-2025– PROVINCIA DI FOGGIA 

Anni Registrate Attive 

2021 72.144 63.823 

2022 71.325 63.069 

2023 
 

71.057 62.946 

2024 69.940 62.481 

2025 69.587 62.252 

        Fonte: elaborazione su dati Infocamere 
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Di seguito, la tabella riassuntiva del saldo tra iscrizioni e cessazioni non d’ufficio al 31 dicembre 2025, 

nelle cinque province pugliesi. 
 

SEDI D'IMPRESA - REGIONE PUGLIA – (saldo tra iscrizioni e cessazioni non d’ufficio al 31 dicembre 2025) 

Provincia Registrate Attive Iscrizioni Cessazioni non d'ufficio Saldo 

BARI 138.825 122.780 7.846 5.777 2.069 

BRINDISI 39.234 33.225 1.979 1.378 601 

FOGGIA 69.587 62.252 3.653 3.140 513 

LECCE 74.450 65.151 4.435 3.563 872 

TARANTO 51.691 43.424 2.396 2.159 237 

Totale Puglia 373.787 326.832 20.309 16.017 4.292 

        Fonte: elaborazione su dati Infocamere 

 

 

La provincia con il saldo migliore è quella di Bari (+2.069 imprese), seguita da Lecce (+872 imprese) e 

Brindisi (+601 imprese). Seguono Foggia con +513 imprese e Taranto (+237 imprese). 
 

 
Le società di capitali nella provincia di Foggia registrano +1.203 iscrizioni nel 2025 contro 1.202 nel 

2024, evidenziando una sostanziale stabilità. 

Le ditte individuali crescono di +100 unità (+4,6%) rispetto alle 2.163 del 2024. 

 
 

Le due tabelle che seguono, osservano il profilo giuridico/organizzativo delle imprese locali attive, in 

valore assoluto ed in valore percentuale, nel quinquennio 2021-2025. 
Si conferma il progressivo e costante aumento delle società di capitali sul totale delle imprese. 
 

IMPRESE ATTIVE PROVINCIA DI FOGGIA SUDDIVISE PER NATURA GIURIDICA quinquennio 2021-2025 - VALORI ASSOLUTI 

 31/12/2021 31/12/2022 31/12/2023 31/12/2024 31/12/2025 

Società di capitali 11.323 11.282 11.892 12.533 13.083 

Società di persone 4.309 4.201 3.936 3.868 3.819 

Imprese individuali 45.467 44.861 44.475 43.912 43.371 

Altre forme 2.724 2.725 2.643 2.168 1.979 
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Totale 63.823 63.069 62.946 62.481 62.252 

          Fonte: elaborazione su dati Infocamere 

 

                   IMPRESE ATTIVE PROVINCIA DI FOGGIA SUDDIVISE PER NATURA GIURIDICA quinquennio 2021-2025 - VALORI PERCENTUALI 

   31/12/2021 31/12/2022 31/12/2023 31/12/2024 31/12/2025 

Società di capitali 17,74% 17,89% 18,89% 20,06% 21,02 

Società di persone 6,75% 6,66% 6,25% 6,19% 6,13 

Imprese individuali 71,24% 71,13% 70,66% 70,28% 69,67 

Altre forme 4,27% 4,32% 4,20 3,47% 3,18 

Totale 100,00% 100,00% 100,00% 100,00 100,00 

        Fonte: elaborazione su dati Infocamere 

Questo fenomeno, interpretato come sintomo di “irrobustimento” strutturale, è un atteggiamento 

imprenditoriale in lenta ma costante espansione, dettato dalla necessità di un migliore assetto 

organizzativo e patrimoniale: in altre parole, le crescenti incertezze e la volatilità del mercato, le nuove e 

stringenti condizioni creditizie e finanziarie sollecitano costantemente le aziende ad adottare modelli 

societari più evoluti e articolati, tesi quindi a limitare i rischi di impresa al patrimonio aziendale e a 

meglio affrontare i mercati. 

 

 
La tabella per settore di attività nella provincia di Foggia. 
 
Nel 2025, il tessuto imprenditoriale della provincia di Foggia ha registrato una dinamica 
complessivamente moderata. Le 3.653 nuove iscrizioni al Registro delle Imprese, a fronte di 3.140 
cancellazioni non d’ufficio, determinano un saldo positivo, corrispondente a un tasso di crescita dello 
0,74%. Si tratta di un risultato contenuto ma significativo, soprattutto in un contesto in cui diversi settori 
tradizionali continuano a mostrare difficoltà sul fronte della natalità imprenditoriale. 

Allo stesso tempo, si osservano segnali di vitalità in alcuni comparti specifici che, pur caratterizzati da 
dimensioni ancora limitate, riflettono un processo di progressiva evoluzione del sistema economico 
locale, orientato verso una maggiore diversificazione delle attività. 

 

Settore Registrate Iscrizioni Cessazioni non 
d'ufficio 

A Agricoltura, silvicoltura e pesca 23.313 675 934 

B Attività estrattive 40 0 2 

C Attività manifatturiere 3.429 89 162 

D Fornitura di energia elettrica, Gas, vapore e aria condi... 215 5 6 

E Fornitura di acqua 138 2 5 
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F Costruzioni 6.934 311 325 

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio 14.579 581 763 

H Trasporto e magazzinaggio 1.717 39 78 

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 4.593 191 250 

J Attività editoriali, trasmissioni radiofoniche e produzi... 134 5 6 

K Telecomunicazioni, programmazione e consulenza 
informati... 

580 46 28 

L Attività finanziarie e assicurative 972 81 38 

M Attività immobiliari 1.235 65 52 

N Attività professionali, scientifiche e tecniche 1.617 135 94 

O Attività amministrative e di servizi di supporto 1.537 83 74 

P Amministrazione pubblica e difesa 8 0 0 

Q Istruzione e formazione 326 17 10 

R Attività per la salute umana e di assistenza sociale 445 11 11 

S Attività artistiche, sportive e di divertimento 752 22 28 

T Altre attività di servizi 3.223 106 115 

U Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro ... 0 0 0 

X Imprese non classificate 3.800 1.189 159 

Totale 69.587 3.653 3.140 

    Fonte: elaborazione su dati Infocamere 

 

A completamento del focus sulla nati mortalità delle imprese di Capitanata al 31 dicembre 2025 si 

propone qui di seguito l’analisi del dato relativo alle 
-​ imprese artigiane 
-​ imprese femminili  
-​ imprese giovanili 
-​ imprese straniere 

 

Infine una tabella riassuntiva della distribuzione delle imprese registrate ed attive nei singoli comuni 

della provincia di Foggia. 
 

Le imprese artigiane 
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Al 31 dicembre 2025, le imprese artigiane registrate in Capitanata risultano pari a 8.489, di cui 8.422 

attive. Nel corso dell’anno si sono registrate 337 nuove iscrizioni, con un lieve calo di 9 unità rispetto al 

2024. Il dato indica una sostanziale tenuta del comparto artigiano nel territorio. 

Nonostante le difficoltà del contesto economico, il flusso di nuove iscrizioni si mantiene su livelli positivi, 

confermando la resilienza delle imprese artigiane locali. 

 

Le imprese femminili 

Alla fine del 2025, le imprese femminili nella provincia di Foggia risultano pari a 18.037, rappresentando 

il 26% del totale delle attività economiche locali. Il dato conferma il progressivo consolidamento del 

ruolo delle donne nel tessuto imprenditoriale provinciale, evidenziando una presenza stabile e 

strutturata all’interno del sistema produttivo del territorio. 

Imprese giovanili 
Per imprese giovanili si intende l'insieme delle aziende condotte da giovani fino a 35 anni di età, sia 

individualmente che con una partecipazione societaria superiore al 50%. Al 31 dicembre 2025, sono 

registrate 6.294 imprese giovanili, di cui 5.780 attive.  

Dall'analisi settoriale emerge che le imprese giovanili sono maggiormente diffuse nei settori dei servizi, 

e dell'agricoltura. 

 

Imprese straniere 
Si considerano appartenenti a questa categoria di imprese quelle attività produttive la cui titolarità è 

attribuibile a persone non nate in Italia, che detengono almeno il 50% delle quote di proprietà e/o delle 

cariche amministrative, secondo la tipologia d’impresa. 

Tale componente rappresenta ormai un segmento stabile del tessuto economico locale, incidendo per 

circa il 4,0% sul totale delle imprese. Al 31 dicembre 2025, le imprese straniere registrate in Capitanata 

sono 3.131, di cui 2.844 attive. Si tratta prevalentemente di realtà operanti nei settori del commercio e 

dei servizi, con una marcata concentrazione nella forma delle ditte individuali, a conferma di una 

struttura imprenditoriale ancora fortemente orientata verso iniziative di piccola dimensione. 
           

Distribuzione delle imprese nei comuni della provincia di Foggia 
La suddivisione delle 69.587 imprese registrate e delle 62.252 imprese attive nei vari comuni della 

provincia di Foggia, compresi i comuni di Margherita di Savoia, San Ferdinando di Puglia e Trinitapoli 

che, sebbene ormai rientranti nelle BAT, rientrano nel Registro Imprese della Camera di Commercio di 

Foggia. 
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      Fonte: elaborazione su dati infocamere 
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PROVINCIA DI FOGGIA - IMPRESE REGISTRATE E ATTIVE DISTRIBUITE PER COMUNE AL 31 DICEMBRE 2025 

Comune Registrate Attive Iscrizioni Cessazioni Cessazioni non 
d'ufficio 

Saldo 

FG001 ACCADIA 316 293 23 21 20 3 

FG002 ALBERONA 183 173 3 5 4 -1 

FG003 ANZANO DI PUGLIA 95 87 7 6 4 3 

FG004 APRICENA 1.561 1.357 79 78 68 11 

FG005 ASCOLI SATRIANO 938 889 31 47 41 -10 

FG006 BICCARI 395 373 15 16 13 2 

FG007 BOVINO 433 400 9 23 21 -12 

FG008 CAGNANO VARANO 710 655 34 37 33 1 

FG009 CANDELA 441 412 22 21 17 5 

FG010 CARAPELLE 564 469 28 110 32 -4 

FG011 CARLANTINO 107 105 2 5 3 -1 

FG012 CARPINO 550 522 20 25 21 -1 

FG013 CASALNUOVO 
MONTEROTARO 

290 275 17 18 17 0 

FG014 CASALVECCHIO DI PUGLIA 340 321 22 14 13 9 

FG015 CASTELLUCCIO DEI SAURI 322 297 14 11 9 5 

FG016 CASTELLUCCIO 
VALMAGGIORE 

165 161 3 9 9 -6 

FG017 CASTELNUOVO DELLA 
DAUNIA 

243 231 10 15 15 -5 

FG018 CELENZA VALFORTORE 179 170 7 6 5 2 

FG019 CELLE DI SAN VITO 29 26 1 2 1 0 

FG020 CERIGNOLA 7.137 6.438 422 402 312 110 

FG021 CHIEUTI 225 210 4 16 14 -10 

FG022 DELICETO 534 511 41 22 20 21 

FG023 FAETO 77 74 0 2 2 -2 

FG024 FOGGIA 13.732 11.769 811 826 620 191 

FG025 ISCHITELLA 533 497 19 24 20 -1 
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FG026 ISOLE TREMITI 122 106 5 4 3 2 

FG027 LESINA 750 654 47 56 36 11 

FG028 LUCERA 3.568 3.206 143 183 156 -13 

FG029 MANFREDONIA 4.202 3.623 222 291 214 8 

FG030 MARGHERITA DI SAVOIA 900 786 60 61 49 11 

FG031 MATTINATA 646 583 34 43 35 -1 

FG032 MONTELEONE DI PUGLIA 143 137 5 7 6 -1 

FG033 MONTE SANT'ANGELO 808 728 30 47 35 -5 

FG034 MOTTA MONTECORVINO 107 102 5 6 6 -1 

FG035 ORSARA DI PUGLIA 348 334 17 20 15 2 

FG036 ORTA NOVA 1.830 1.655 104 122 102 2 

FG037 PANNI 117 114 4 6 5 -1 

FG038 PESCHICI 609 556 38 31 25 13 

FG039 PIETRAMONTECORVINO 429 378 18 21 17 1 

FG040 POGGIO IMPERIALE 337 304 17 21 16 1 

FG041 RIGNANO GARGANICO 270 252 10 12 12 -2 

FG042 ROCCHETTA 
SANT'ANTONIO 

252 238 7 9 8 -1 

FG043 RODI GARGANICO 404 350 21 29 23 -2 

FG044 ROSETO VALFORTORE 147 139 6 2 1 5 

FG045 SAN FERDINANDO DI 
PUGLIA 

1.769 1.642 97 87 67 30 

FG046 SAN GIOVANNI ROTONDO 2.343 2.075 122 106 88 34 

FG047 SAN MARCO IN LAMIS 884 843 40 46 43 -3 

FG048 SAN MARCO LA CATOLA 98 92 5 4 2 3 

FG049 SAN NICANDRO 
GARGANICO 

1.165 1.066 60 73 60 0 

FG050 SAN PAOLO DI CIVITATE 713 656 38 41 32 6 

FG051 SAN SEVERO 5.696 4.984 321 347 276 45 

FG052 SANT'AGATA DI PUGLIA 413 400 18 15 13 5 

FG053 SERRACAPRIOLA 486 466 22 20 18 5 

FG054 STORNARA 648 579 40 46 39 1 

FG055 STORNARELLA 627 585 35 30 23 12 



 

 

La tabella evidenzia i saldi tra iscrizioni e cessazioni non d’ufficio al 31 dicembre 2025. 
A livello dei singoli comuni, positivo il saldo di Foggia (+191 imprese), Cerignola (+110), Manfredonia 

(+8), San Severo (+45) e Vieste (+44).  

Il regime di riduzione del diritto annuale al 50%, introdotto dal D.L. 90/2014 e confermato anche per il 

2025, costituisce ormai un elemento strutturale della programmazione economica dell'Ente. Tale 

assetto, consolidatosi nell'ultimo decennio, ha reso permanente l'adozione di una gestione prudenziale 

e oculata, necessaria per bilanciare la contrazione delle entrate correnti che dipendono per circa il 70% 

da questo tributo. 

Questo approccio gestionale ha permesso di stabilizzare l'impatto dei minori incassi — inclusi quelli 

derivanti dalla congiuntura post-pandemica — allineando stabilmente le politiche di spesa dell’Ente e 

delle sue Aziende Speciali alle effettive disponibilità. La pianificazione degli interventi a sostegno del 

sistema imprenditoriale risulta quindi pienamente integrata in questo quadro di sostenibilità finanziaria 

di lungo periodo. 

Per quanto sopra, si è reso necessario anche per l'annualità riferita al 2025 predisporre delle azioni, 

volte a salvaguardare la gestione e il funzionamento dell’Ente nel suo complesso, al fine del 

contenimento dei costi e tali da consentire risparmi di gestione. Il Bilancio 2025,  compatibilmente con 

il quadro normativo ed economico noto, in linea con la mission istituzionale dell’Ente, ha 

conseguentemente verificato e attuato percorsi virtuosi, indirizzando al meglio le risorse umane, 

strumentali e finanziarie a disposizione, per raggiungere gli obiettivi prefissati. 

 

Negli schemi di intervento strategico, quindi, la qualità ed efficienza dei servizi, la semplificazione 

amministrativa, la comunicazione istituzionale, la competitività del sistema delle imprese e regolazione 

del mercato, l’internazionalizzazione, la diffusione della qualità e della sicurezza dei prodotti e dei 

processi produttivi, la valorizzazione dei territori, la tutela e promozione della legalità, gli strumenti di 

assessment per accompagnare le imprese nella doppia transizione digitale ed ecologica, anche 
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FG056 TORREMAGGIORE 2.715 2.502 112 145 119 -7 

FG057 TRINITAPOLI 1.419 1.304 67 91 70 -3 

FG058 TROIA 918 856 35 39 35 0 

FG059 VICO DEL GARGANO 769 690 45 47 37 8 

FG060 VIESTE 1.775 1.574 111 83 67 44 

FG061 VOLTURARA APPULA 71 66 1 4 4 -3 

FG062 VOLTURINO 318 308 8 16 15 -7 

FG063 ORDONA 306 280 12 15 13 -1 

FG064 ZAPPONETA 366 324 27 25 21 6 

Totale 69.587 62.252 3.653 4.012 3.140 513 



 

fornendo supporto la crescita del proprio capitale umano, le azioni di partenariato interistituzionale e 

le attività dell’azienda speciale hanno rappresentato leve importanti per lo sviluppo e la promozione 

del territorio, secondo le linee programmatiche di un Ente pubblico orientato alla trasparenza 

dell’azione amministrativa, alla valutazione dei costi e dei risultati, alla semplificazione amministrativa 

e quindi alla qualità dei servizi e delle prestazioni. 
 
L’Ente camerale anche per il 2025, si è impegnato a consolidare le condizioni di mercato delle pmi con 

politiche di promozione dell’innovazione, della digitalizzazione, dell’internazionalizzazione e di 

valorizzazione del territorio. Pertanto la CCIAA di Foggia nel 2025 ha confermato la propria mission 

istituzionale - in qualità di Ente propulsore della rete istituzionale territoriale, adattando l’operare 

complessivo agli attuali scenari socio economici. 
 
Vanno segnalate per il 2025 le azioni sostenute dalla Camera per gli interventi a favore dell’economia 

provinciale, per il perseguimento di nuove iniziative per lo sviluppo di vari progetti di carattere 

promozionale già avviati negli anni precedenti, per le manifestazioni ed attività nel settore della 

regolazione del mercato o per quelle volte ad acquisire e approfondire la conoscenza delle varie realtà 

imprenditoriali inserite nel tessuto economico della Capitanata, al fine di individuare e progettare le 

linee di sviluppo, nazionali e internazionali alla luce dell’attuale congiuntura economica; a tal proposito 

per un adeguato intervento sul territorio è proseguita l'azione di ausilio al territorio grazie all'aumento 

del 20% del Diritto annuale a favore delle linee di intervento individuate dal Ministero e 

dall’Unioncamere. 

Con decreto del 23 febbraio 2023, il Ministro delle Imprese e del Made in Italy ha autorizzato per gli 

anni 2023, 2024 e 2025, l'incremento del diritto annuale fino ad un massimo del 20 per cento - ai sensi 

del comma 10 dell'articolo 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580 così come modificato dal decreto 

legislativo 25 novembre 2016, n. 219 - per il finanziamento dei progetti indicati nelle deliberazioni dei 

Consigli camerali elencate nell'allegato "A" al decreto. Con successiva Deliberazione n. 13 del 

27/02/2025, la Giunta camerale ha provveduto ad approvare la programmazione delle attività 

progettuali per l’anno 2025 procedendo a ripartire, per l’annualità 2025, il valore stimato dei progetti 

per la realizzazione di quattro progettualità: 

 

1.​ La Doppia transizione: digitale ed ecologica 

2.​ Formazione lavoro 

3.​ Turismo 

4.​ Internazionalizzazione 

 
Inoltre, l'Ente ha continuato a realizzare diverse iniziative attraverso progetti in parte delegati 

all'Azienda speciale. Questo approccio ha permesso alla Camera di Commercio, anche nel 2025, di 

assicurare al territorio l'erogazione di servizi concreti alle imprese, in piena osservanza dello spirito della 

legge di riforma. 

 
Dal punto di vista strettamente tecnico, il documento contabile per l’anno 2025, redatto secondo il 

sopra citato DPR n. 254/05, della circolare 3612/C del 26/7/07 emanata dal Ministero dello sviluppo 

economico, della nota del MISE n. 2395 del 18/3/2008 e della circolare del MISE 3622/C del 5/2/2009 
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nonché dalla Circolare del MISE n.50114 del 9/4/2015 è costituito, così come recita la norma: 

 
●​ dallo stato patrimoniale redatto in conformità all’allegato D, atto a rappresentare la situazione 

patrimoniale e finanziaria della Camera nonché la consistenza dei singoli elementi patrimoniali e 

finanziari alla scadenza dell’esercizio; 

●​ dal conto economico, redatto in conformità all’allegato C, atto dimostrare la formazione del 

risultato economico dell’esercizio e la consistenza dei singoli elementi del reddito alla scadenza 

dell’esercizio; 

●​ dalla nota integrativa che nello specifico indica: 
-​ i criteri adottati nella valutazione delle voci della situazione patrimoniale; 
-​ le variazioni intervenute nella consistenza delle voci dell’attivo e del passivo;  

-​ i movimenti delle immobilizzazioni; 

-​ il numero ed il valore delle partecipazioni e delle quote di capitale sottoscritte; 

-​ la composizione delle voci (ratei e risconti attivi, ratei e risconti passivi); 

-​ la composizione e le variazioni intervenute nei conti d’ordine;  

-​ la composizione degli oneri e proventi finanziari straordinari; 

-​ i fatti di rilievo intervenuti dopo la data di chiusura del bilancio fino alla sua approvazione. 

 
Con riferimento al Bilancio di previsione dell’Ente per l’Esercizio 2025, approvato dal Consiglio con 

delibera n. 23 del 19/12/2024, tenendo conto della relazione previsionale e programmatica approvata 

dal Consiglio camerale con delibera n. 20 del 30/10/2024, delle risultanze del consuntivo 2024 e 

dell’andamento della gestione dei primi sei mesi dell’anno 2025, la Giunta ha predisposto 

l’aggiornamento del documento che, sottoposto al Consiglio camerale, è stato approvato con  Delibera 

n. 6 del 29/07/2025. Si evidenzia che i dati consuntivi riferiti alle entrate effettive e alle spese correnti 

sono contenuti nei limiti previsionali e che i proventi della gestione corrente hanno complessivamente 

fronteggiato gli oneri ordinari. Tali variazioni non hanno modificato sostanzialmente gli equilibri 

economico patrimoniali dell’Ente in quanto i maggiori oneri sono stati comunque sempre coperti da 

proventi di pari importo ovvero da minori oneri in altri conti. Si evidenzia che in entrambi i casi il 

bilancio ha chiuso in pareggio. L’andamento della gestione ha consentito di chiudere con un avanzo 

economico pur restando l’impegno dell’ente a destinare importanti risorse al sostegno e sviluppo 

dell’economia del territorio. 

 
Nell’anno 2025 quindi, la gestione delle risorse di bilancio è stata orientata al perseguimento dei 

programmi prefissati tenuto conto della necessità di migliorare come sopra specificato l’organizzazione 

e ottimizzare la spesa, in linea con i precetti normativi intervenuti. L’Ente ha quindi contrapposto alla 

rigidità dei proventi, dipendente essenzialmente da elementi esogeni allo stesso sistema camerale, una 

sostanziale flessibilità della sua organizzazione e la concretezza delle sue ormai consolidate politiche di 

contenimento della spesa, il tutto senza perdere di vista l’obiettivo del miglioramento continuo e della 

digitalizzazione dei servizi. 

 

Nel corso del 2025, la Camera di Commercio di Foggia ha operato per rafforzare significativamente la 

competitività del sistema economico locale attraverso un programma organico di interventi. L'obiettivo 
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generale perseguito è stato quello di stimolare lo sviluppo territoriale agendo su più fronti, dal supporto 

diretto alle imprese alla promozione delle risorse locali, fino alla garanzia di un mercato equo. 

Un pilastro fondamentale dell'azione camerale è stato il sostegno diretto alla crescita e all'innovazione 

del tessuto imprenditoriale. Questo si è tradotto in un supporto mirato sia alla nascita e allo sviluppo di 

imprese, facilitando l'accesso a competenze e capitali, sia al consolidamento di quelle esistenti. Sono 

stati messi a disposizione strumenti concreti, come voucher e contributi, per incentivare investimenti in 

consulenza strategica, tecnologie avanzate, percorsi verso la sostenibilità ambientale e sociale, e 

l'accesso a nuovi mercati. Particolare attenzione è stata rivolta all'imprenditoria femminile e sono stati 

inoltre valorizzati comportamenti etici e trasparenti incentivando l'adozione del Rating di Legalità, 

riconosciuto come fattore di vantaggio competitivo. Non sono mancate iniziative dedicate a settori 

chiave come l'agricoltura e il turismo, per valorizzarne le produzioni e la sostenibilità. 

Parallelamente, la trasformazione digitale ha rappresentato un asse strategico irrinunciabile. La Camera 

ha intensificato le attività del Punto Impresa Digitale (PID) quale motore per accelerare l'adozione del 

digitale da parte delle micro, piccole e medie imprese. Attraverso servizi di assessment della maturità 

digitale, programmi formativi mirati all'acquisizione di competenze digitali, l'erogazione di specifici 

Voucher Digitali I4.0 per l'acquisto di tecnologie e servizi avanzati, e attività di informazione e 

networking, si è mirato a creare un ecosistema favorevole all'innovazione digitale diffusa sul territorio. 

Nel 2025, grazie al PID e alla collaborazione con l’ITS Academy Apulia Digital di Foggia, è proseguita 

l’attività del PIDLab della Camera di commercio di Foggia, rientrante nella rete nazionale delle strutture 

che offrono percorsi esperienziali e di approfondimento, dove le imprese hanno la possibilità di testare 

le principali tecnologie 4.0. In continuità con le azioni del Punto Impresa Digitale, sono state portate 

avanti le attività previste per il progetto Pidnext, finalizzato a evolvere i servizi di digitalizzazione verso 

frontiere tecnologiche più avanzate. L'attività si è concentrata sull'accompagnamento personalizzato 

delle imprese nel passaggio da una digitalizzazione di base a una più matura, favorendo l'adozione di 

tecnologie emergenti e l'integrazione di processi innovativi nei modelli di business locali. 

Nel corso del 2025 hanno anche preso avvio le attività del progetto Companies4Tomorrow (C4T), 

iniziativa di cooperazione transnazionale finanziata dal programma Interreg VI-A Grecia-Italia 

2021-2027. Il progetto è finalizzato a rafforzare la competitività delle PMI locali attraverso la 

trasformazione digitale e l'adozione di parametri ESG e implementare servizi di assistenza specialistica, 

formazione e networking transfrontaliero mediante l'attivazione di Living Labs e piattaforme di 

collaborazione italo-greche. 

L'ampliamento degli orizzonti commerciali delle imprese locali è stato perseguito attraverso decise 

azioni di promozione dell'internazionalizzazione. La Camera ha offerto un supporto completo alle 

aziende che intendono affacciarsi o consolidarsi sui mercati esteri, fornendo formazione specifica, 

analisi di mercato e assistenza personalizzata. 

La valorizzazione del territorio e l'attrazione di risorse esterne hanno costituito un altro importante 

capitolo. Si è lavorato per rendere l'area di Foggia più attrattiva sia per i turisti che per gli investitori. Sul 

fronte turistico, si è puntato a potenziare e promuovere un'offerta integrata attraverso campagne 
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mirate e la collaborazione con tutti gli attori della filiera. Continuano  le attività volte a porre le basi per 

la realizzazione di un importante evento di destinazione: il Giò Festival. 

Il Giò Festival rappresenta l'iniziativa di punta per il branding territoriale, ispirata alla figura del celebre 

compositore foggiano Umberto Giordano. Non si tratta di una semplice rassegna musicale, ma di un 

evento di sistema volto a posizionare la Capitanata come polo di eccellenza culturale a livello 

internazionale. 

L'organizzazione del Festival è concepita come un progetto di sviluppo territoriale, di marketing di 

destinazione, capace di coniugare l'opera lirica e la tradizione musicale con forme d'arte 

contemporanee, coinvolgendo borghi, teatri e spazi urbani della provincia. Attraverso il Giò Festival, la 

Camera di Commercio mira a cambiare la narrazione del territorio, trasformando l'eredità culturale in 

un asset di sviluppo moderno e attrattivo per nuovi flussi di visitatori. 

Sempre nell’ottica della valorizzazione del turismo e del patrimonio culturale, con il coinvolgimento dei 

Comuni della provincia e dei principali stakeholder, si è dato avvio alle attività relative alle progettualità 

delle Denominazioni Comunali di Origine (DE.C.O.) e della Strada del Grano, pianificate nel corso 

dell'esercizio precedente. 

La Camera di Commercio ha posto infine una forte enfasi sullo sviluppo sostenibile, impegnandosi 

attivamente nella promozione di pratiche innovative per le imprese locali attraverso workshop, seminari 

e progetti pilota. La sostenibilità è stata considerata un obiettivo trasversale, con particolare attenzione 

all'agricoltura e al turismo, ambiti in cui sono state avviate collaborazioni strategiche con l'Università 

degli Studi di Foggia per favorire la ricerca e il trasferimento tecnologico. 

Infine, la Camera ha continuato a svolgere il suo ruolo essenziale di regolazione del mercato per 

assicurarne la trasparenza e la correttezza. Sono stati promossi attivamente i servizi di mediazione e 

arbitrato come strumenti efficaci per la risoluzione alternativa delle controversie commerciali. Sono 

proseguite le attività di metrologia legale per garantire l'affidabilità delle misurazioni nelle transazioni, e 

sono state intensificate le azioni a tutela della proprietà intellettuale e di contrasto alla contraffazione. 

La vigilanza sul mercato ha assicurato il rispetto delle normative a tutela dei consumatori e delle 

imprese, verificando la conformità e la sicurezza dei prodotti immessi in commercio. 

Attraverso questo complesso di azioni integrate svolte nel 2025, la Camera di Commercio di Foggia si è 

proposta come un attore chiave nel promuovere un ambiente economico locale più dinamico, 

innovativo, competitivo e sostenibile. 

MISSIONE - 011 - Competitività e sviluppo imprese 

PROGRAMMA - 005 - Politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di RSI e movimento cooperativo 

OS.01.01 - Agire sui fattori di sviluppo economico territoriale (Peso: 33,34%) 

Descrizione 
 

Indicatore Algoritmo 
Target 

Tipologia 
Unità 

misura 
Consuntivo​

2025 2025 2026 2027 
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Incidenza del personale 
dedicato ai processi rivolti 
all'utenza e al territorio 
(C-D-E-F-Z della Mappa dei 
processi)​
(Peso: 25,00%) (Kronos) 

Numero di risorse (espresse in FTE integrato*) 
assorbite dalle macro-funzioni C-D-E-F-Z 

nell'anno N / Numero di risorse (espresse in 
FTE integrato*) assorbite complessivamente 

dai processi camerali nell'anno N |~ 
Comprensivo del personale interno e 

dell'ammontare stimato dell'effort dei servizi 
integrativi e sostitutivi per la gestione dei 

processi| 

>= 54,00 % >= 58,00 % >= 60,00 % Struttura % 64,05 % 

Grado di restituzione delle 
risorse al territorio in 
interventi di promozione (Kpi 
Pareto: EC19.1)​
(Peso: 25,00%) (Kronos | 
Osservatorio bilanci) 

( Interventi economici + Totale costi della 
macro-funzione D ) / Diritto annuale al netto 

del fondo svalutazione crediti da D.A 
>= 50,00 % >= 52,00 % >= 52,00 % Outcome % 

 

Coinvolgimento di soggetti in 
attività e servizi legati al 
turismo e alla valorizzazione 
integrata del territorio​
(Peso: 25,00%) 

N. soggetti coinvolti in attività e servizi legati al 
turismo e alla valorizzazione integrata del 

territorio nell'anno 
>= 64,00 N. >= 64,00 N. >= 64,00 N. Volume N. 64,00 N. 

Variazione delle presenze 
turistiche registrate nella 
provincia​
(Peso: 25,00%) (Rilevazione 
CCIAA) 

( N. totale presenze di turisti registrati nella 
provincia nell’anno - N. medio dei turisti 

registrati nella provincia nell’ultimo triennio ) / 
N. medio dei turisti registrati nella provincia 

nell’ultimo triennio 

>= 3,00 % >= 4,00 % >= 5,00 % Efficacia % 8,36 % 

 

OS.01.02 - Promuovere la diffusione della conoscenza, l’informazione economica e sociale (Peso: 33,33%) 

Descrizione 
 

Indicatore Algoritmo 
Target 

Tipologia 
Unità 

misura 
Consuntivo​

2025 2025 2026 2027 

Elaborazioni e analisi dati di 
fonte camerale per Enti e 
Istituzioni​
(Peso: 33,33%) 

N. elaborazioni dati di fonte camerale per Enti 
e Istituzioni 

>= 12,00 N. >= 13,00 N. >= 15,00 N. Volume N. 14,00 N. 

Informazioni 
economico-statistiche 
aggiornate periodicamente 
sul sito camerale​
(Peso: 33,33%) 

N. informazioni economico-statistiche 
aggiornate periodicamente sul sito camerale 

>= 20,00 N. >= 22,00 N. >= 24,00 N. Volume N. 20,00 N. 

Pubblicazione periodica open 
data​
(Peso: 33,34%) (dati.gov.it) 

N. dataset pubblicati sul Catalogo Nazionale 
dei Dati Aperti 

>= 50,00 N. >= 75,00 N. >= 100,00 N. Volume N. 54,00 N. 

 

OS.01.03 - Accrescere il livello di legalità e correttezza tra gli operatori economici (Peso: 33,33%) 

Descrizione 
 

Indicatore Algoritmo 
Target 

Tipologia 
Unità 

misura 
Consuntivo​

2025 2025 2026 2027 

Eventi di diffusione del 
servizio di Mediazione e 
Conciliazione​
(Peso: 33,33%) (Rilevazione 
CCIAA) 

N. seminari/webinar per la diffusione del 
servizio di Mediazione e Conciliazione 

>= 4,00 N. >= 5,00 N. >= 6,00 N. Volume N. 4,00 N. 

Grado di copertura territoriale 
delle ispezioni/sorveglianza in 
materia di metrologia legale​
(Peso: 33,33%) 

N. Comuni in cui sono eseguite 
ispezioni/sorveglianza in materia di metrologia 

legale / N. totale Comuni della provincia 
>= 85,00 % >= 90,00 % >= 93,00 % Efficacia % 87,50 % 
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Diffusione della cultura della 
proprietà industriale​
(Peso: 33,34%) 

N. eventi di diffusione della cultura della 
proprietà industriale 

>= 2,00 N. >= 2,00 N. >= 2,00 N. Volume N. 3,00 N. 

 

OS.02.01 - Sostenere l’imprenditorialità e la cultura d’impresa  (Peso: 20,00%) 

Descrizione 
 

Indicatore Algoritmo 
Target 

Tipologia 
Unità 

misura 
Consuntivo​

2025 2025 2026 2027 

Variazione aspiranti 
imprenditori che utilizzano i 
servizi per la creazione di 
nuove imprese​
(Peso: 50,00%) 

N. aspiranti imprenditori che utilizzano i servizi 
per la creazione di nuove imprese anno N / N. 
aspiranti imprenditori che utilizzano i servizi 
per la creazione di nuove imprese anno N-1 

>= 1,20 N. 
  

Efficacia N. 1,29 N. 

Variazione imprese con la 
certificazione per la parità di 
genere​
(Peso: 50,00%) 

N. imprese con la certificazione per la parità di 
genere al 31/12 dell'anno N / N. imprese con la 

certificazione per la parità di genere al 31/12 
dell'anno N-1 

>= 1,10 N. >= 1,15 N. >= 1,20 N. Efficacia N. 1,73 N. 

 

OS.02.02_COMUNE - Favorire la doppia transizione (digitale ed ecologica) (Peso: 20,00%) 

Descrizione 
 

Indicatore Algoritmo 
Target 

Tipologia 
Unità 

misura 
Consuntivo​

2025 2025 2026 2027 

Livelli di attività di valutazione 
della maturità digitale ed 
ecologica delle imprese​
(Peso: 33,33%) (Dintec | 
Movimprese) 

N. assessment (maturità digitale, 
cybersecurity, sostenibilità e energia) condotti 

sulla Doppia Transizione / Numero imprese 
attive al 31/12 dell'anno N 

>= 60,00 N. = 60,00 N. 
 

Efficacia N. 60,66 N. 

Azioni di diffusione della 
cultura digitale ed ecologica 
realizzate​
(Peso: 33,34%) (Dintec) 

N. eventi di informazione e sensibilizzazione 
(seminari, webinar, incontri di formazione, 

ecc.) organizzati nell'anno sulla Doppia 
Transizione 

>= 10,00 N. = 14,00 N. 
 

Volume N. 13,00 N. 

Capacità di affiancamento alle 
imprese nell'innovazione 
digitale e green​
(Peso: 33,33%) (Dintec | 
Movimprese) 

N. di incontri one to one realizzati per guidare 
le imprese nella Doppia Transizione 

(finanziamenti per il digitale e il green, follow 
up degli assessment, ecc.) / Numero imprese 

attive al 31/12 dell'anno N 

>= 15,00 N. >= 18,00 N. >= 20,00 N. Efficacia N. 14,88 N. 

 

OS.02.04 - Promuovere e supportare l’orientamento al lavoro ed alle professioni (Peso: 20,00%) 

Descrizione 
 

Indicatore Algoritmo 
Target 

Tipologia 
Unità 

misura 
Consuntivo​

2025 2025 2026 2027 

Predisposizione di programmi 
finalizzati ai percorsi formativi 
e di inclusione lavorativa - 
migranti​
(Peso: 33,33%) 

Costituzione e attivazione tavolo tecnico 
migranti entro la data 

Entro 
30/09/2025 

  
Efficacia 

 
23/09/2025 

Livello di coinvolgimento degli 
istituti scolastici nei percorsi 
PCTO​
(Peso: 33,33%) 

N. istituti scolastici coinvolti nei progetti per le 
Competenze Trasversali e l’Orientamento 

(PCTO) 
>= 6,00 N. >= 8,00 N. >= 10,00 N. Volume N. 6,00 N. 

Efficacia del percorso per la 
certificazione delle 
competenze​

N. studenti che hanno ottenuto la 
certificazione delle competenze / N. totali degli 

studenti che hanno partecipato al percorso 
>= 25,00 % >= 30,00 % >= 35,00 % Efficacia % 28,73 % 
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(Peso: 33,34%) (Rilevazione 
CCIAA) 

 

 
MISSIONE - 012 - Regolazione dei mercati 

PROGRAMMA - 004 - Vigilanza e tutela dei consumatori 

OS.02.05_COMUNE - Favorire la transizione burocratica e la semplificazione (Peso: 20,00%) 

Descrizione 
 

Indicatore Algoritmo 
Target Tipologia Unità 

misura 
Consuntivo​

2025 2025 2026 2027  
Grado di adesione al cassetto 
digitale (Impresa Italia)​
(Peso: 50,00%) (Infocamere | 
Movimprese) 

Numero imprese aderenti Cassetto digitale 
(Impresa Italia) dell'anno N / Numero imprese 

attive al 31/12 dell'anno N 
>= 7,00 % = 12,00 % 

 
Efficacia % 8,57 % 

Grado di efficacia degli 
Strumenti di automazione dei 
servizi​
(Peso: 50,00%) (Cruscotto 
transizione digitale ) 

Numero pratiche processate dagli strumenti 
automatici o semiautomatici nell'anno N / 

Numero pratiche evase dalla CCIAA nell'anno 
N 

>= 28,00 % 
>= 32,00 

% 
>= 

36,00 % 
Efficacia % 58,55 % 

 

 
MISSIONE - 016 - Commercio internazionale e internazionalizzazione del sistema produttivo 

PROGRAMMA - 005 - Internazionalizzazione e Made in Italy 

OS.02.03 - Sostenere l’internazionalizzazione delle imprese  (Peso: 20,00%) 

Descrizione 
 

Indicatore Algoritmo Target 
Tipologia Unità 

misura 
Consuntivo​

2025 2025 2026 2027 
Livello di supporto alle 
imprese in tema di 
internazionalizzazione​
(Peso: 25,00%) (Osservatorio 
camerale) 

Numero imprese supportate per 
l'internazionalizzazione nell'anno N 

>= 140,00 N. >= 150,00 N. >= 160,00 N. Volume N. 145,00 N. 

Livello di attività di 
informazione e orientamento 
ai mercati​
(Peso: 25,00%) (Osservatorio 
camerale) 

N. incontri ed eventi di informazione e 
orientamento ai mercati (webinar, 

web-mentoring ecc.) organizzati dalla CCIAA 
direttamente o attraverso iniziative di sistema 

>= 19,00 N. >= 20,00 N. = 20,00 N. Volume N. 21,00 N. 

Grado di coinvolgimento 
delle imprese in attività di 
internazionalizzazione​
(Peso: 25,00%) (Elaborazione 
Tagliacarne su dati ISTAT | 
Osservatorio camerale) 

Numero imprese supportate per 
l'internazionalizzazione nell'anno N / Numero 

imprese esportatrici 
>= 45,00 % >= 47,00 % = 49,00 % Efficacia % 49,86% 

Capacità di risposta dello 
Sportello 
internazionalizzazione 
(Foggia)​
(Peso: 25,00%) (Osservatorio 
camerale) 

Numero quesiti risolti dallo Sportello 
Internazionalizzazione entro 5 GG lavorativi 

dalla presentazione nell'anno N 
>= 25,00 N. >= 30,00 N. >= 35,00 N. Efficienza N. 26,00 N. 
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MISSIONE - 032 - Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni pubbliche 
PROGRAMMA - 003 - Servizi e affari generali per le Amministrazioni di competenza 

OS.03.01_COMUNE - Migliorare l'efficacia, l'efficienza e la qualità dei servizi camerali (Peso: 33,34%) 

Descrizione 
 

Indicatore Algoritmo 
Target 

Tipologia 
Unità 

misura 
Consuntivo​

2025 2025 2026 2027 

Tempo medio ponderato di 
ritardo dei pagamenti (PCC)​
(Peso: 16,66%) (Osservatorio 
camerale) 

Ritardo medio dei pagamenti ponderato in 
base all'importo delle fatture 

<= 0,00 gg <= 0,00 gg 
 

Qualità gg -21,39 gg 

Tempo medio di lavorazione 
delle pratiche telematiche 
Registro Imprese​
(Peso: 16,66%) (Infocamere) 

Tempi medi di lavorazione delle pratiche 
telematiche del Registro Imprese 

<= 4,00 gg <= 3,80 gg <= 3,50 gg Qualità gg 4,00 gg 

Tempo medio di lavorazione 
di istanze di cancellazione e 
annotazione protesti 
pervenute nell'anno N​
(Peso: 16,67%) (Infocamere) 

Sommatoria dei giorni che intercorrono tra la 
data di presentazione dell'istanza di 

cancellazione/sospensione protesti e la data 
di effettiva cancellazione/sospensione 

nell'anno N / Numero istanze di 
cancellazione/sospensione protesti evase 

(chiuse) nell'anno N 

<= 1,00 gg = 1,00 gg 
 

Qualità gg 0,00 gg 

Grado di evoluzione della 
comunicazione social (overall)​
(Peso: 16,67%) (Osservatorio 
camerale) 

Numero utenti dei canali social (follower X, 
like Facebook, iscrizioni Youtube, follower 

Linkedin, ecc.) dell'ente nell'anno N / Numero 
utenti dei canali social (follower X, like 
Facebook, iscrizioni Youtube, follower 
Linkedin, ecc.) dell'ente nell'anno N-1 

>= 150,00 % >= 150,00 % >= 150,00 % Efficacia % 301,45 % 

Grado di efficacia dello 
strumento bot​
(Peso: 16,67%) 

N. conversazioni con il Bot che vanno a buon 
fine / N. totale delle conversazioni 

>= 60,00 % >= 70,00 % >= 80,00 % Efficacia % 93,11 % 

Tempestività delle istruttorie 
di liquidazione dei contributi 
promozionali gestiti con 
bandi (Foggia)​
(Peso: 16,67%) 

Tempo medio che intercorre dalla data di 
presentazione della domanda di 

rendicontazione alla data del mandato di 
pagamento 

<= 30,00 gg <= 28,00 gg <= 26,00 gg Efficienza gg 17,49 gg 

 

OS.03.02 - Promuovere un ambiente di lavoro dinamico, professionale e attrattivo per le risorse umane (Peso: 33,33%) 

Descrizione 
 

Indicatore Algoritmo 
Target 

Tipologia 
Unità 

misura 
Consuntivo​

2025 2025 2026 2027 

Grado di utilizzo del modello 
di recruitment «per 
competenze»​
(Peso: 33,33%) (Osservatorio 
camerale) 

Numero ingressi selezionati in base al 
modello «per competenze» nell'anno N / 

Numero ingressi totali nell'anno N 
>= 100,00 % >= 100,00 % >= 100,00 % Struttura % 100,00 % 

Valorizzazione delle 
competenze professionali del 
personale​
(Peso: 33,33%) 

N. percorsi formativi rivolti a tutto il 
personale formulati sull'Intelligenza artificiale 

>= 3,00 N. >= 3,00 N. >= 3,00 N. Efficacia N. 4,00 N. 

Risultati delle indagini sul 
clima aziendale​
(Peso: 33,34%) (Rilevazione 
CCIAA) 

Livello di soddisfazione medio registrato 
attraverso la somministrazione di un 

questionario ai dipendenti 
>= 4,70 N. >= 4,90 N. >= 5,00 N. Qualità N. 4,74 N. 
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OS.03.03_COMUNE - Garantire la salute gestionale e la sostenibilità economica dell'ente (Peso: 33,33%) 

Descrizione 
 

Indicatore Algoritmo 
Target 

Tipologia 
Unità 

misura 
Consuntivo​

2025 2025 2026 2027 

Indice di struttura primario​
(Peso: 25,00%) (Osservatorio 
bilanci) 

Patrimonio netto / Immobilizzazioni >= 80,00 % >= 80,00 % = 80,00 % 
Salute 
economic
a 

% 
 

Capacità di generare proventi 
aggiuntivi​
(Peso: 25,00%) (Osservatorio 
bilanci) 

Proventi correnti - Proventi da diritto annuale 
- Proventi da Diritti di segreteria - Proventi da 

Fondo perequativo / Proventi correnti (al 
netto del fondo svalutazione crediti da D.A) 

>= 10,00 % >= 12,00 % >= 14,00 % Efficacia % 
 

Indice equilibrio strutturale​
(Peso: 25,00%) (Osservatorio 
bilanci) 

( Proventi strutturali (Proventi correnti - 
Maggiorazione Diritto annuale - Contributi da 

Fdp - Contributi per finalità promozionali) - 
Oneri strutturali (Costi di Personale + 
Funzionamento + Ammortamenti e 

accantonamenti - Accantonamento al Fondo 
rischi e oneri - Quota svalutazione crediti 

riferiti alla maggiorazione (20% e/o 50%) del 
Diritto annuale) ) / Proventi strutturali 

(Proventi correnti - Maggiorazione Diritto 
annuale - Contributi da Fdp - Contributi per 

finalità promozionali) 

>= 15,00 % >= 16,00 % >= 17,00 % 
Salute 
economic
a 

% 
 

Capacità di destinare risorse 
agli Interventi economici​
(Peso: 25,00%) (Movimprese 
| Osservatorio bilanci) 

( Interventi economici / Numero imprese 
attive al 31/12 dell'anno N (comprese unità 

locali) ) / Media Interventi economici per 
impresa anni N-1_N-3 

>= 90,00 % >= 92,00 % >= 93,00 % Efficacia % 
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Sul fronte dei ricavi, si registra una lieve flessione per il 2025 di € 67.919,64 da attribuirsi soprattutto al 

calo del diritto annuale anche se in parte compensato con l'aumento dei contributi derivanti da 

progetti. Va, peraltro, segnalata l'azione confermata per il 2025 circa il recupero dei crediti del diritto 

annuale relativi ad anni precedenti in concomitanza con la notifica di avvio dei procedimenti di 

cancellazione d’ufficio previsto dal D.P.R. 23/7/2004, n. 247. Diversi sono stati, infatti, gli imprenditori 

che, allo scopo di evitare l’adozione del provvedimento di cancellazione da parte degli uffici si sono 

presentati spontaneamente presso gli sportelli per regolarizzare le proprie pendenze in materia di 

diritto annuale. 

 
Per quel che concerne i costi per il personale, è da sottolineare, come risulta dalla tabella di seguito 

riportata, che il numero dei dipendenti alla fine dell’esercizio suddivisi per categorie portano 

complessivamente ad un costo complessivo pari a € 2.538.874,24 in linea con quanto sostenuto nel 

2024 pari ad € 2.547.543,19.  

La consistenza del personale impiegato a tempo pieno ed indeterminato ha subito un incremento di n. 

2 unità nel corso dell’anno. 

Nel corso dell’anno si sono concluse le procedure di progressione verticale per n. 2 unità di personale 

interno dall’Area degli Istruttori all’Area dei Funzionari ed Elevata Qualificazione. 

Inoltre, è stata completata la procedura concorsuale per l’acquisizione di n. 2 unità da inquadrare 

nell’Area dei Funzionari ed Elevata Qualificazione e n. 2 unità da inquadrare nell’Area degli Istruttori.  

Si riporta la tabella sottostante con l’indicazione del numero dei dipendenti nell’esercizio 2025, 

suddivisi per Area, con evidenza delle relative variazioni registrate tra l’inizio e la fine del periodo. 

 

AREA INQUADRAMENTO 

PERSONALE 

AL 

31/12/2024 

CESSAZIONI E  

PROGRESSIONI 

VERTICALI IN USCITA 

ASSUNZIONI E 

PROGRESSIONI 

VERTICALI IN 

ENTRATA 

PERSONALE 

AL 

31/12/2025 

DIRIGENTI 1 0 0 1 

AREA FUNZIONARI ED E.Q. 18 0 +4 22 

AREA ISTRUTTORI 26 -4 + 2 24 

AREA OPERATORI ESPERTI 1 0  0 1 

TOTALE 46 -4 +6 48 

 
A tal proposito, preme evidenziare che, nonostante l’immissione in servizio di 4 nuove unità, le 

contemporanee cessazioni (n. 2) e la mancata sostituzione del personale collocato a riposo negli anni 

pregressi hanno determinato un progressivo assottigliamento della dotazione organica. Tale carenza 

strutturale ha reso indispensabile il massimo impegno e il pieno coinvolgimento di tutto il personale in 

servizio per garantire il perseguimento degli obiettivi di digitalizzazione e di miglioramento della qualità 
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dei servizi 

 

E' da porre in rilievo infine, che gli oneri di funzionamento dell’Ente, nonostante i costi per una 

struttura complessa, sono stati comunque equilibrati in osservanza alla normativa vigente sulla 

riduzione e ai tagli alla P.A. grazie ad un'accorta politica di contenimento dei costi connessi agli 

approvvigionamenti di beni e servizi. 

 

In relazione al contenimento dei consumi intermedi cosiddetta (Spending review) si fa riferimento 

all’applicazione della legge del 27 Dicembre 2020 n.160 (legge di bilancio 2020) e alla nota n. 885500 

del 25 marzo 2020 in materia di limite di spesa sostenibile. Nello specifico, la norma stabilisce che la 

somma da iscrivere in bilancio 2024 per le spese previste alle lettere b6), b7b), b7c), b7d) e b8) non 

possa superare quella mediamente sostenuta nel triennio 2016-2018. Occorre comunque tener conto 

della circolare MEF n. 42 del 7 dicembre 2022 e n. 29 del 3 novembre 2023 che considerato il protrarsi 

della situazione politica internazionale conflittuale e tenuto conto del persistente rincaro dei prezzi 

applicati nella fornitura dei servizi energetici, ha ritenuto di confermare, anche per l’esercizio 2024, 

l’esclusione dal limite di spesa per acquisto di beni e servizi individuato dal citato art. 1, comma 591, 

della legge n. 160/2019, degli oneri sostenuti per i consumi energetici. Occorre infine considerare 

anche la nota del MIMIT del 14 giugno 2023, che in merito alla introduzione dei compensi per gli organi 

camerale, ritiene,  considerato che l’art. 1, comma 25-ter del D.L. n. 228/2021 pone un nuovo onere 

obbligatorio, di poter convenire con la linea interpretativa secondo la quale gli emolumenti degli organi 

delle Camere di commercio sono da considerare esclusi dalle voci che concorrono alla determinazione 

del limite di spesa fissato dall’articolo 1, commi 591-592 della “legge di Bilancio 2020”. Pertanto per 

l'anno 2025 il tetto di spesa da rispettare in base alla normativa vigente risulta pari ad € 990.961,70 a 

fronte di fronte di € 761.457,95 calcolata al netto delle spese energetiche così come previsto circolare 

RGS n. 29 del 3 novembre 2023 e dalla circolare RGS n. 16 del 9 aprile 2024, richiamate e confermate 

dalla circolare RGS n. 12 del 22 aprile 2025, relative alla predisposizione del bilancio di previsione 2025, 

quale somma effettivamente sostenuta dalla Camera di Foggia per consumi intermedi, pertanto la 

norma è rispettata. A completamento delle notizie utili ai fini del bilancio 2024, si riporta la rilevazione 

della tempestività dei pagamenti e delle transazioni commerciali riepilogate nel seguente riepilogo: 
 

 
Attestazione dei tempi di pagamento relativi al 

Bilancio 2025 (art. 9, comma 8 del DPCM 22 
settembre 2014) 

 
Importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini 

previsti dal d.lgs. n. 231/2002: € 120.560,93. 
 

Nessuna fattura pagata in ritardo ha comunque comportato corresponsione di sanzioni o interessi. Le 

motivazioni del ritardato pagamento sono imputate a problematiche nella gestione dei flussi 

documentali e nella verifica della conformità delle forniture e quindi dei pagamenti dovuti, oltre alla 

necessità di determinare le quote percentuali da imputare all’attvità commerciale ed istituzionale. Il 

ritardo medio riferito alle fatture liquidate dopo i 30 gg è pari a giorni: 33,47. 
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Indicatore annuale di tempestività dei pagamenti delle transazioni commerciali. 

 
In base all’art. 9 del DPCM 22 settembre 2014 è la media dei giorni effettivi intercorrenti tra le date di 

scadenza delle fatture emesse a titolo corrispettivo di transazioni commerciali, o richieste equivalenti di 

pagamento, e le date di pagamento ai fornitori: - 21,39 giorni 

 
Descrizione delle misure adottate o previste per consentire la tempestiva effettuazione dei 
pagamenti. 

 
Al fine di garantire la tempestività dei pagamenti delle somme dovute per somministrazioni, forniture 

ed appalti, la Camera di Commercio di Foggia ha adottato una serie di misure organizzative, tra le quali 

si segnalano in particolare: 

procedura elettronica di gestione dei documenti di spesa: la procedura avviene in modalità elettronica 

a partire dalla richiesta di acquisto da parte degli uffici, all’autorizzazione da parte del responsabile 

unico del procedimento, alla selezione del fornitore tramite piattaforma telematica Sintel, fino 

all’emissione dell’ordinativo firmato digitalmente ed alla sua trasmissione via telematica al fornitore; 

 

procedura elettronica di contabilizzazione dei documenti: il visto su fattura per attestare la conformità 

della fornitura/prestazione da parte dell’ufficio e l’atto di liquidazione per l’autorizzazione alla spesa da 

parte del dirigente sono apposti digitalmente; tempestiva informazione ai fornitori interessati da 

eventuali irregolarità riscontrate in sede di verifica presso il sistema dei concessionari della riscossione 

Equitalia, per quanto attiene i pagamenti superiori a € 5.000,00, al fine della loro regolarizzazione; 

 

adozione dello strumento dell’ordinativo informatico di pagamento con firma digitale: per la 

trasmissione all'Istituto cassiere dei mandati di pagamento ai fini della loro esecuzione a favore dei 

soggetti terzi, con conseguente riduzione dei tempi di lavorazione dei pagamenti da parte della banca. I 

benefici derivanti dal passaggio della gestione cartacea a quella elettronica consistono principalmente 

nell'efficientamento del processo con conseguente riduzione dei tempi di pagamento. 

 

Informazioni aggiuntive da inserire nell’eventualità di utilizzo di metodologia diversa da quella fornita 

con il DPCM 22 settembre 2014 applicata per il calcolo dell’importo di cui al punto 1 (perimetro di 

riferimento, metodo di calcolo e fonti dei dati utilizzate dall’amministrazione) 

 

Missioni e programmi 

 

Per quel che concerne le azioni realizzate, si riepiloga una rappresentazione sintetica dei corrispondenti 

valori di budget e della quota di realizzazione degli stessi. La soglia di impiego dei budget si è attestata 

complessivamente al 82% del totale. Alcune azioni programmate, in particolare quelle riguardanti il 

credito, il partenariato e i finanziamenti diretti alle missioni economiche non hanno trovato effettiva o 

completa realizzazione, in ragione di opportunità e opzioni tecnico politiche. 
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Piano Analitico delle Azioni realizzate - Confronto Budget/Costi sostenuti 2025 

TABELLA INIZIATIVE 

 
Alla luce degli obiettivi, dei programmi svolti e dell’attività amministrativo - contabile 

espletata nel corso del 2025 si rappresenta il raffronto sinottico dei dati riferiti agli ultimi 

due esercizi contabili concernenti la situazione patrimoniale ed il conto economico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

STATO PATRIMONIALE ESERCIZIO 2024 
IMPORTI 

ESERCIZIO 2025 
IMPORTI DIFFERENZE 

Attività 43.515.884,37 44.246.862,57  730.978,20  

Passività 15.453.155,99 15.486.978,28 33.822,29 

Patrimonio Netto 28.062.728,38 28.759.884,29 697.155,91 

 

 ANNO 2024 ANNO 2025 DIFFERENZE 

RISULTATO GESTIONE 
CORRENTE 958.872,27 527.635,34 -431.236,93 

TOTALE GESTIONE FINANZIARIA -136.118,52 -99.553,97         36.564,55 

23 

INIZIATIVE DI PROMOZIONE ED INFORMAZIONE ECONOMICA  Costo Sostenuto 

 - Fondi di perequazione -             35.392,08  

 - Quote Associative -             60.888,72  

  - Progetti 20% - Doppia transizione digitale ed ecologica -           415.965,07  

  - Progetti 20% - Formazione lavoro -           115.170,03  

  - Progetti 20% - Turismo -           178.093,56  

 - Progetti 20% - Internazionalizzazione -           174.691,04  

 Potenziamento delle attività della Borsa Merci -             45.897,81  

 Progetto Organismo composizione crisi                            -  

 Programmi settoriali vigilanza -               4.932,39  

 Innovazione servizi -             50.000,00  

 Altre iniziative a sostegno dell’economia del territorio -           933.172,38  

 Contributo Azienda Speciale CESAN in conto esercizio -           250.000,00  

 TOTALE INIZIATIVE -        2.264.203,08  



 

TOTALE GESTIONE 
STRAORDINARIA 393.178,37 269.959,34 -123.219,23 

TOTALE RETTIFICHE DI VALORE 
ATT. FINANZIARIE -12.012,11 -884,80 11.127,31 

RISULTATO D'ESERCIZIO 1.203.920,21 697.155,91 506.764,30 

 
 

 

Per quanto attiene i risultati raggiunti, il rendiconto evidenzia un risultato economico d'esercizio pari ad 

€ 697.155,91 che va ad incrementare il patrimonio netto, ammontante alla fine dell'esercizio 2025 ad € 

28.759.884,29. 

 

Per quanto concerne, infine, la voce relativa agli interventi promozionali a sostegno dell'economia del 

territorio, pari ad € 2.264.203,08. Occorre sottolineare che anche per il 2024 tutte le procedure 

amministrative e burocratiche nonché i risultati degli investimenti sono stati monitorati e 

costantemente seguiti nel loro evolversi. Per la disamina dei valori rappresentati nello stato 

patrimoniale e nel conto economico 2025, si rinvia a quanto dettagliatamente specificato nell’apposita 

nota integrativa allegata e facente parte integrante della deliberazione. 
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